
Allegato C – DOMANDA PER LA SPONSORIZZAZIONE DI AREE VERDI COMUNALI 

 
Spett. Comune di Landriano 

Ufficio Tecnico Comunale 

Piazza Garibaldi 14 

27015 Landriano (PV) 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO MEDIANTE SPONSORIZZAZIONE DI AREE VERDI PUBBLICHE 

APPARTENENTI AL PATRIMONIO COMUNALE 

 

Il sottoscritto   

Nato a  il    

Residente in   Via   

C.F.    

In qualità di   

Della (denominazione): 

o Ditta/impresa  

o Ente  

o Associazione  

o Altro  

Con sede in   Via   

C.F. / P.IVA   

Telefono   Cellulare   

E-mail  PEC  

CHIEDE 

l’adozione dell’area   individuata dall’avviso pubblico pubblicato 

in data  , per una durata pari ad anni   

a fronte della possibilità di pubblicizzare l’attività   

della quale si assume interamente la responsabilità. 

DICHIARA 

1) Che il titolare di ditta individuale / soci delle snc / soci accomandatari della sas / amministratori minuti di 

poter di rappresentanza / socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, che hanno rivestito e cessato tali cariche nell’anno antecedente alla data di 

pubblicazione del bando è/sono (cancellare le dizioni che non interessano): 

 

 

 



Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale Carica rivestita 

    

    

    

 

2) Che il titolare di ditta individuale / soci delle snc / soci accomandatari della sas / amministratori minuti di 

poter di rappresentanza / socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci, attualmente in carica, è/ sono (cancellare le dizioni che non interessano): 

Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale Carica rivestita 

    

    

    

 

3) Che il/i direttore/i tecnico/i che ha/hanno rivestito e cessato tale carica nell’anno antecedente alla data di 

pubblicazione del bando è/sono: 

Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale 

   

   

   

 

4) Che il/i direttore/i tecnico/i attualmente in carica è/sono: 

Nome e cognome Data e luogo di nascita Codice Fiscale 

   

   

   

 

5) Che la ditta non si trova nelle cause di esclusione sotto riportate previste dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 

ed in particolare: 

i. DICHIARA di essere a piena e diretta conoscenza che nessuno dei soggetti sopraindicati ai numeri 

2, 3, 4 e 5 ha riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 

procedura penale, per uno dei seguenti reati: 

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine   di 

agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater 

del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 



b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 

del codice civile; 

c. false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d. frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle 

attività terroristiche; 

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D. Lgs. 22 

giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D. Lgs. 

4 marzo 2014, n. 24; 

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

ovvero 

che (nome e cognome) ____________________________________________________ è in corso in 

condanne, con sentenze passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 C.P.P., e 

precisamente: (indicare tutte le condanne penali, ivi comprese quelle per le quali il soggetto abbia 

beneficiato della non menzione. Non è necessario indicare le condanne quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima) 

  

  

e che l'impresa ha dimostrato una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata, come risulta dalla documentazione allegata 

ii. di essere a piena e diretta conoscenza dell'insussistenza, ai sensi dell'art. 80, comma 2, D. Lgs, 

50/2016, delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del D.Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto per i soggetti sopraindicati ai numeri 2, 3, 4 e 5. 

iii. di non aver commesso, ai sensi dell'art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti 

iv. di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici 

di cui all'art. 80, comma 5, D.Lgs. 50/2016, e in particolare: 

a. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

b. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, né di trovarsi in un procedimento per la 



dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del 

D.Lgs, 50/2016; 

c. di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 

contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno 

o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, 

anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai 

fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d. che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di 

interesse aì sensi dell'articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile 

e. che non sussiste una distorsione della concorrenza ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera e), 

del D.Lgs. 50/2016; 

f. di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 

c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 

di contrarre con la pubblica 

g. di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere;  

h. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti. 

i. di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 

qualificazione; 

j. che: (barrare il quadratino che interessa) 

❑ non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della L. 19.3.1990 

n. 55  

OVVERO 

❑ che, nel caso di avvenuta violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 

17 della L. 19.3.1990 n. 55, è trascorso più di un anno dal definitivo accertamento della 

condotta e, in ogni caso, la violazione medesima è stata rimossa; 

k. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e 

precisamente: (barrare il quadratino che interessa) 

❑ (per le ditte che occupano meno di 15 dipendenti, ovvero per le ditte che occupano da 

15 a 35 dipendenti e che non hanno effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), 

che l'impresa non è assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla 

Legge 68/ 1999; 



OVVERO 

❑ (per le ditte che occupano più 35 dipendenti e per le ditte che occupano da 15 a 35 

dipendenti e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), che 

l'impresa ha ottemperato alle norme di cui all'art. 17 Legge 68/1999 e che tale 

situazione di ottemperanza può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale 

di:  Comune di   

Via  CAP______________________ 

telefono fax _______________________ 

l. che i soggetti sopra indicati ai numeri 3 e 5 (barrare il quadratino che interessa) (*) 

❑ non sono stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice 

penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, 

dalla L. n. 203/1991; 

❑ pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. 

n. 203/1991, ne hanno denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i 

casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della L. 24.11.1981, n. 689; 

m. (barrare il quadratino che interessa) 

❑ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del Codice Civile 

con alcun soggetto e di aver formulato l'offerta autonomamente 

OVVERO 

❑ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 

di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di 

controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta 

autonomamente; 

OVVERO 

❑ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in situazione di controllo di 

cui all'articolo 2359 del Codice Civile e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

v. ai sensi dell'art. S3 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., come introdotto dalla L. 6.11.2012 n. 

190, che nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione della gara non ha prestato attività lavorativa 

o professionale presso la propria ditta, personale già dipendente della Stazione Appaltante, con poteri 

autoritativi o negoziali per conto della stessa; 

vi. di aver preso visione del Regolamento per l'allestimento e la gestione del verde sulle aiuole centrali 

e sulle aiuole spartitraffico di pertinenza delle rotatorie lungo le strade provinciali, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 16.03.2017 dell'Amministrazione provinciale di Pavia, 

e di accettarne i contenuti; 



vii. di aver preso conoscenza dei luoghi e di essere in condizioni di effettuare la prestazione del servizio 

in conformità alle caratteristiche richieste; 

viii. di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il 

prezzo corrispondente all'offerta presentata; 

ix. di aver preso visione dell’avviso pubblico e della bozza di convenzione e di accettare 

specificatamente, ai sensi dell'art. 1341 del c.c., gli obblighi e le prescrizioni ivi poste a suo carico; 

x. ❑ che l'impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 266/2002, 

OVVERO 

❑ che l'impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 266/2002, ma che il 

periodo di emersione si è concluso 

xi. che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative è in regola con i versamenti 

dei contributi (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte): 

- INPS: sede di matricola n.   

- INAIL: sede di matricola n.   

- Cassa Edile di matricola n.   

xii. che i recapiti presso i quali va inviata l'eventuale richiesta di ulteriori documentazioni e comunicazioni 

sono i seguenti: Fax PEC  

 

(*) N.B. relativamente alla presente dichiarazione di cui al punto 6- Al e A4 I), l'esclusione e il divieto operano 
se la pendenza del procedimento riguarda i seguenti soggetti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio 
di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, 
dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Pertanto tale dichiarazione, qualora non venga resa, per 
conto degli stessi, dal Legale Rappresentante della Società in conformità all'art.47 co.2 del d.P.R.445/2000, 
DEVE ESSERE RESA ANCHE da questi soggetti, sopra indicati 

 

 
 
Landriano, lì ..............................     IL PROPONENTE 

             

 

Allegati: 

- Nel caso di offerta presentata da parte di un Ente pubblico, dovrà essere allegata alla domanda 
un’autocertificazione firmata dal proponente che dichiari il nominativo de/i legale/i rappresentante/i 

- Nel caso di offerta presentata da parte di impresa iscritta CCIAA, dovrà essere allegata alla domanda 
il certificato CCIAA in data non antecedente a sei mesi dalla data dell’avviso 

- Progetto di sistemazione dell’area (qualora previsto): 
o Relazione tecnica 
o Tavole di progetto in scala adeguata 
o Cronoprogramma 
o Previsione degli interventi di manutenzione 



o Costo di investimento 
- Bozzetto con indicazione di materiali e caratteristiche del/i cartello/i pubblicitari 
- Autocertificazione: 

o di non essere sottoposta a misure cautelari antimafia  
o nel caso l’offerta sia fatta da persona giuridica, l’inesistenza di procedure fallimentari, 

liquidazioni coatte amministrative, amministrazione controllata, concordato preventivo e di 
non avere procedure fallimentari in corso.  

- D.U.R.C. (ove applicabile)  
- Documento di identità 


